
Esercizi Spirituali

“Dio è fondamento della speranza,
Dio che possiede un volto umano e

che ci ha amati fino alla fine” (Spe Salvi, 31)

Domus Aurea
5 – 12 maggio 2014

Rosario. Misteri Dolorosi.

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.

C. La  preghiera  del  Rosario  con  la  meditazione  dei  Misteri  dolorosi ci  fa
rinnovare  l'esperienza  dolorosa  e  feconda  dell'amore  perdonante  di  Cristo.
Mentre riportiamo alla memoria gli eventi, i gesti e le parole della sua gloriosa
passione, imploriamo sua Madre, la Vergine Maria, perché cammini al nostro
fianco lungo le strade della vita per insegnarci ad amare ed imitare suo Figlio
come ha fatto lei.
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Primo mistero doloroso
L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi.

Dal vangelo secondo Luca (22,39-46)
Gesù, uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i
discepoli  lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non
entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e,
inginocchiatosi, pregava: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!
Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un
angelo  dal  cielo  a  confortarlo.  In  preda  all'angoscia,  pregava  più
intensamente;  e  il  suo  sudore  diventò  come  gocce  di  sangue  che
cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li
trovò  che dormivano  per  la  tristezza.  E  disse  loro:  "Perché  dormite?
Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione".

Meditazione (Spe Salvi, 32.33)
Un primo essenziale luogo di  apprendimento della  speranza è la

preghiera. Se non mi ascolta più nessuno, Dio mi ascolta ancora. Se non
posso  più  parlare  con  nessuno,  più  nessuno  invocare,  a  Dio  posso
sempre parlare. Se non c'è più nessuno che possa aiutarmi – dove si
tratta  di  una necessità  o di  un'attesa che supera l'umana capacità  di
sperare – Egli può aiutarmi...

Pregare non significa uscire dalla storia e ritirarsi nell'angolo privato
della  propria  felicità.  Il  giusto  modo  di  pregare  è  un  processo  di
purificazione interiore  che ci  fa  capaci  per  Dio  e,  proprio  così,  anche
capaci per gli uomini. Nella preghiera l'uomo deve imparare che cosa egli
possa  veramente  chiedere  a  Dio  –  che  cosa  sia  degno  di  Dio.  Deve
imparare che non può pregare contro l'altro. Deve imparare che non può
chiedere le  cose superficiali  e  comode che desidera al  momento – la
piccola speranza sbagliata che lo conduce lontano da Dio. Deve purificare
i suoi desideri e le sue speranze. 

Intenzione
Ricordiamo tutti gli agonizzanti. Preghiamo per coloro che il Signore

sta chiamando a sé, in particolare i più dimenticati e soli, i malati e i
disperati e quanti soffrono per una fine ingiusta.
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Secondo mistero doloroso
Gesù viene flagellato alla colonna.

Dal vangelo secondo Matteo (27,21-26)
Pilato, il governatore domandò: "Chi dei due volete che vi rilasci?". Quelli
risposero:  "Barabba!".  Disse  loro  Pilato:  "Che  farò  dunque  di  Gesù
chiamato  il  Cristo?".  Tutti  gli  risposero:  "Sia  crocifisso!".  Ed  egli
aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!".
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre
più,  presa  dell'acqua,  si  lavò  le  mani  davanti  alla  folla:  "Non  sono
responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!". E tutto il popolo
rispose: "Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli". Allora
rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai
soldati perché fosse crocifisso.

Meditazione (Spe Salvi, 36)
Certamente  bisogna  fare  tutto  il  possibile  per  diminuire  la

sofferenza: impedire, per quanto possibile, la sofferenza degli innocenti;
calmare i dolori; aiutare a superare le sofferenze psichiche. Sono tutti
doveri  sia  della  giustizia  che  dell'amore  che  rientrano  nelle  esigenze
fondamentali  dell'esistenza  cristiana  e  di  ogni  vita  veramente  umana.
Nella lotta contro il dolore fisico si è riusciti a fare grandi progressi; la
sofferenza degli innocenti e anche le sofferenze psichiche sono piuttosto
aumentate nel corso degli ultimi decenni. Sì, dobbiamo fare di tutto per
superare la sofferenza, ma eliminarla completamente dal mondo non sta
nelle nostre possibilità – semplicemente perché non possiamo scuoterci
di  dosso  la  nostra  finitezza  e  perché  nessuno  di  noi  è  in  grado  di
eliminare  il  potere  del  male,  della  colpa  che  –  lo  vediamo  –  è
continuamente fonte di sofferenza. Questo potrebbe realizzarlo solo Dio:
solo un Dio che personalmente entra nella storia facendosi uomo e soffre
in essa. Noi sappiamo che questo Dio c'è e che perciò questo potere che
« toglie il peccato del mondo » (Gv 1,29) è presente nel mondo. Con la
fede nell'esistenza di questo potere, è emersa nella storia la speranza
della guarigione del mondo.

Intenzione
Ricordiamo tutti i carcerati. Preghiamo per coloro che scontano una

condanna  della  giustizia  umana,  perché  il  Signore  abbia  misericordia
delle loro privazioni e delle loro sofferenze, consoli quanti hanno ricevuto
il male, converta il cuore degli uomini e abbia pietà dei nostri peccati.
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Terzo mistero doloroso
Gesù viene coronato di spine.

Dal vangelo secondo Matteo (27,27-31)
I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono
attorno  tutta  la  coorte.  Spogliatolo,  gli  misero  addosso  un  manto
scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con
una canna nella  destra;  poi  mentre  gli  si  inginocchiavano davanti,  lo
schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E sputandogli addosso, gli tolsero di
mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo
spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono
via per crocifiggerlo.

Meditazione (Spe Salvi, 44.47)
La protesta contro Dio in nome della giustizia non serve. Un mondo

senza Dio è un mondo senza speranza (cfr Ef 2,12). Solo Dio può creare
giustizia. E la fede ci dà la certezza: Egli lo fa. L'immagine del Giudizio
finale è in primo luogo non un'immagine terrificante, ma un'immagine di
speranza; per noi forse addirittura l'immagine decisiva della speranza. Ma
non è forse anche un'immagine di spavento? Io direi: è un'immagine che
chiama in causa la responsabilità...  Dio è giustizia e crea giustizia.  È
questa la nostra consolazione e la nostra speranza. Ma nella sua giustizia
è insieme anche grazia.  Questo  lo  sappiamo volgendo lo  sguardo sul
Cristo crocifisso e risorto...

L'incontro con Lui è l'atto decisivo del Giudizio. Ma nel dolore di
questo  incontro,  in  cui  l'impuro  ed  il  malsano  del  nostro  essere  si
rendono a noi evidenti, sta la salvezza... Così si rende evidente anche la
compenetrazione di  giustizia e grazia: il  nostro modo di  vivere non è
irrilevante,  ma  la  nostra  sporcizia  non  ci  macchia  eternamente,  se
almeno  siamo  rimasti  protesi  verso  Cristo,  verso  la  verità  e  verso
l'amore.  In  fin  dei  conti,  questa  sporcizia  è  già  stata  bruciata  nella
Passione  di  Cristo.  Nel  momento  del  Giudizio  sperimentiamo  ed
accogliamo questo prevalere del suo amore su tutto il male nel mondo ed
in noi. Il dolore dell'amore diventa la nostra salvezza e la nostra gioia

Intenzione
Ricordiamo tutti gli affamati, i barboni, i mendicanti, gli immigrati, i

profughi,  i  rifugiati,  i  poveri.  Preghiamo  per  coloro  la  cui  umanità  è
coronata  delle  spine  dell'emarginazione  inflitte  dalle  società  del
benessere, dall'ingiusta distribuzione delle risorse, dagli sfruttatori e dai
profittatori. Chiediamo al Signore di aiutarci a togliere questo peccato dal
mondo, di estirpare dai nostri cuori la mala pianta della superficialità e
del disinteresse nei confronti del fratelli, e di donare a tutti gli afflitti la
sua consolazione.
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Quarto mistero doloroso
Gesù porta la croce al Calvario.

Dal vangelo secondo Luca (23,26-34)
Mentre  lo  conducevano  via,  presero  un  certo  Simone  di  Cirène  che
veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a
Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il
petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne,
disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su
voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate
le sterili  e i  grembi che non hanno generato e le mammelle che non
hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e
ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del
legno secco?". Venivano condotti  insieme con lui anche due malfattori
per  essere  giustiziati.  Quando  giunsero  al  luogo  detto  Cranio,  là
crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù
diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno".

Meditazione (Spe Salvi, 39)
L'uomo ha per Dio un valore così grande da essersi Egli stesso fatto

uomo per poter com-patire con l'uomo, in modo molto reale, in carne e
sangue, come ci viene dimostrato nel racconto della Passione di Gesù. Da
lì in ogni sofferenza umana è entrato uno che condivide la sofferenza e la
sopportazione;  da  lì  si  diffonde  in  ogni  sofferenza  la con-solatio,  la
consolazione  dell'amore  partecipe  di  Dio  e  così  sorge  la  stella  della
speranza.  Certo,  nelle  nostre  molteplici  sofferenze  e  prove  abbiamo
sempre bisogno anche delle nostre piccole o grandi speranze – di una
visita  benevola,  della  guarigione  da  ferite  interne  ed  esterne,  della
risoluzione positiva di una crisi, e così via.

Nelle prove minori  questi  tipi  di  speranza possono anche essere
sufficienti. Ma nelle prove veramente gravi, nelle quali devo far mia la
decisione definitiva di anteporre la verità al benessere, alla carriera, al
possesso,  la  certezza  della  vera,  grande  speranza,  di  cui  abbiamo
parlato,  diventa  necessaria.  Anche  per  questo  abbiamo  bisogno  di
testimoni, di martiri, che si sono donati totalmente, per farcelo da loro
dimostrare – giorno dopo giorno.

Intenzione
Ricordiamo i  tossicodipendenti,  gli  alcolisti,  i  ludopatici  e  quanti

soffrono a causa della schiavitù di qualsiasi dipendenza. Preghiamo per
coloro che non riescono a liberarsi  dal  vizio e vivono incarcerati  nelle
proprie debolezze. Chiediamo al Signore di com-patire la nostra umanità,
di con-solare quanti soffrono per la propria fragilità, di donare speranza
ai disperati.
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Quinto mistero doloroso
Gesù muore sulla croce.

Dal vangelo secondo Luca (23,44-48)
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la
terra  fino  alle  tre  del  pomeriggio.  Il  velo  del  tempio  si  squarciò  nel
mezzo.  Gesù,  gridando  a  gran  voce,  disse:  "Padre,  nelle  tue  mani
consegno il mio spirito". Detto questo spirò. Visto ciò che era accaduto, il
centurione glorificava Dio: "Veramente quest'uomo era giusto".  Anche
tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto
era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. 

Meditazione (Spe Salvi, 37)
Proprio là dove gli uomini, nel tentativo di evitare ogni sofferenza,

cercano di  sottrarsi  a  tutto  ciò  che potrebbe significare patimento,  là
dove vogliono risparmiarsi la fatica e il dolore della verità, dell'amore, del
bene, scivolano in una vita vuota, nella quale forse non esiste quasi più il
dolore, ma si ha tanto maggiormente l'oscura sensazione della mancanza
di  senso  e  della  solitudine.  Non  è  lo  scansare  la  sofferenza,  la  fuga
davanti  al  dolore, che guarisce l'uomo, ma la capacità di  accettare la
tribolazione e in essa di maturare, di trovare senso mediante l'unione con
Cristo, che ha sofferto con infinito amore...

Cristo  è  disceso  nell'«  inferno  »  e  così  è  vicino  a  chi  vi  viene
gettato, trasformando per lui le tenebre in luce. La sofferenza, i tormenti
restano terribili  e quasi  insopportabili.  È sorta,  tuttavia,  la stella della
speranza  – l'ancora del  cuore  giunge fino  al  trono di  Dio.  Non viene
scatenato  il  male  nell'uomo,  ma vince  la  luce:  la  sofferenza  –  senza
cessare di essere sofferenza – diventa nonostante tutto canto di lode.

Intenzione
Ricordiamo le anime del Purgatorio. Preghiamo per coloro che sono

in  attesa  della  completa  purificazione  dai  loro  peccati,  soprattutto  le
persone  più  dimenticate  e  abbandonate.  Il  Signore  grande  e
misericordioso ascolti l'intercessione della sua Chiesa e accolga tra le sue
braccia con sollecitudine di  Padre i  figli  che ha reso degni dell'eredità
eterna.
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Regina coeli, laetare...

Litanie Lauretane

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 
Abbi pietà di noi.

Figlio, Redentore del mondo,
che sei Dio, 

Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio,

Santa Maria, 
prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 

Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita

senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Agnello di Dio che togli 
i peccati del mondo, 

perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio che togli
i peccati del mondo, 

ascoltaci, o Signore.

Agnello di Dio che togli 
i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi.
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Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
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